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COLLEZIONI 

A R o L E 

Dalla collezione Montedison 
.: gli oggetti della comunicazione 

che' hanno caratterizzato il nostro secolo, 
: costn1iti con il materiale simbolo 
· della nostra epoca 
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estimoni di un passato prossimo che ri
sultano proprio per questo incredibilmen
te familiari. Sono microfoni, telefoni, cas
se acustiche, oggetti della comunicazio
ne prodotti tra il 1920 e il 1950. Le im
magini li propongono agli osservatori non 
tanto come oggetti del passato, degni di 

essere ammirati di per sè, piuttosto come medium ri
spetto al concetto di modernità che esprimono. Sono 
moderni perchè fatti di plastica. Sono moderni perchè 
strumenti di diffusione della parola e dell'immagine, 
indispensabili nel compiere il grande salto (mortale?) 
che caratterizza il nostro secolo moderno: quello che 
trasforma l'informazione in cultura, la comunicazione 
in modo di essere e quindi di esistere. 
Tutti fanno parte della collezione Montedison, reperti 
di ''archeologia contemporanea'' prodotti in materiale 
plastico sintetico. Un tributo alla cultura industriale del
l'industria italiana premio Nobel per la chimica nel '63 
con uno dei suoi collaboratori, Giulio Natta e il suo fa
mosissimo Moplen. All'inizio del secolo la plastica ri
voluziona i processi produttivi. Abbatte i costi e rende 

segue 
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possibile la produzione su larga scala. Così la radio di 
bakelite da cui si ascoltava ''Radio Londra'' il micro
fono delle prime radiocronache, il telefono ''bianco'' 
cui la fidanzata d'Italia Assia Noris affida i suoi mes
saggi di casto amore, ignara del nome così poco ro
mantico del materiale con cui il telefono era fatto- ca
seina formaldeide - portano il loro messaggio di mo
dernità. Alla base di tutto il miracolo della riproduci
bilità. Le parole vengono riprodotte attraverso gli og
getti della comunicazione e quest'ultimi attraverso le 
infinite possibilità di lavorazione industriale della pla
stica. Oggetti riproducibili quindi sostituibili, insinuano 
un concetto che sarà dei decenni a venire, quello del-
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l'effimero. Sono dunque veicolatori di una realtà che 
si appresta a diventare priva di valore? No, e soprat
tutto non per la memoria. L'immagine della radio fo
tografata sullo sfondo dei giornali quotidiani, come il 
microfono poggiato sulla carta geografica, violenta il 
ricordo e porta il pensiero ad un presente mai posse
duto in continua e vorticosa corsa verso ciò che deve 
ancora accadere. Ma la memoria non si fa ingannare 
e lo spiazzamento dura solo un attimo, ricomposto dalla 
voce un po' nasale di De Sica che intona ' 'Parlami d'a
more Mariù". La radio di plastica è spenta. Non così 
il nostro vissuto. 

Silvana Casarotto 
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Resina fenolica, caseina formaldeide, 
celluloide, galalite... nomi per 

esperti. Ma per tutti è semplicemente 
plastica. Sinonimo di tempi moderni. 

Tempi della comunicazione, delle 
parole che corrono veloci trasportate 

dall'etere, raccolte e diffuse da 
oggetti di plastica 
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